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Ero con Berlinguer 
a Verona 
(fischi del Psì) 
e a Padova 

EM Caro direttore, ho tetto su 
questo giornale del 24 luglio il 
resoconto delle 'infamità» det­
te dal signor Massimo Cacciari 
a una Festa dell Unità a propo­
sito del compagno Enrico Ber­
linguer. 

Sono un compagno, cosid­
detto di base, che ha avuto la 
fortuna di lavorare con Berlin­
guer negli ultimi anni della sua 
vita. Ero presente a Verona 
quando è stato fischiato da 
una parte dei partecipanti al 
Congresso del Psì (con l'avallo 
del loro segretario) 

Quando gli espressi la mia 
rabbia per ciò che era succes­
so, Berlinguer mi rispose che la 
cosa che più gli dispiaceva era 
che quell episodio avrebbe 
inasprito ancora di più i rap­
porti tra la base dei due partiti. 
Ero con lui a Padova negli ulti­
mi momenti della sua vita e in 
quell'occasione ho sofferto un 
dolore mai provato In vita mia 

Leggendo le cose dette da 
Cacciari riprovo tutti e due 
questi sentimenti rabbia, per­
ché mi sento impotente davan­
ti a tali infamità (chissà quanti 
compagni come me si senti­
ranno allo stesso modo e deci­
deranno di mandare tutto a 
quel paese) e dolore, perché 
tutto quello in cui ho creduto 
mi sta franando sotto i piedi, se 
non riusciamo più a mantene­
re un po' di rispetto per chi è 
morto per questo partito, cre­
do che il futuro sarà molto tri­
ste Inoltre, Cacciari è uno dei 
paladini della «svolta» del no­
stro partito- se queste sono le 
premesse, non credo che an­
dremo molto lontano 

Roberto Berttuzl. Roma 

Il «decoro» 
non sempre 
distingue 
i giornalisti 

• B Cara Unita, premesso 
che sicuramente non vedrò 
pubblicala questa lettera, co­
me dei resto le altre precedenti 
che in modo evidente toccava­
no un •punctum dolens» da cui 
ci si difende con i prosciutti su­
gli occhi, invio questa breve 
nota di opinione, da assidua 
lettrice e assidua compagna 
d'ala estrema. 

Riguardo al problema solle­
vato nell'articolo del 4 luglio 
circa il richiamo dell'Ordine 
professionale dei giornalisti ad 
Aido Busi, faccio umilmente 
osservare che il •decoro» non é 
propriamente un fiore all'oc­
chiello della classe giornalisti­
ca, almeno di una parte, visti 
gli appoggi a determinale cale-
gene del nostro ormai rovino­
so apparato sociale, quali ba­
ronie, «dive» e •divi, intemazio­
nali sanitari o meno, ministri in 
cerca di continuo protagoni­
smo, «velati» anche sessuali 
che si tanno prendere da attac­
chi di perbenismo massiccio 
se li si mette di fronte a se stes­
si, politici in odore di masso­
neria ecc ecc Gente che, oltre 
a far prevalere polveroni di na­
tura spettacolare per mettere 
in evidenza la propria buona 
fede, che in realtà non esiste, 
persistono a vanificare le loro 
indubbie capacità tacendone 
un pregio da fenomeno da ba­
raccone 

E allora quando un uomo 
come Busi, che non si è mai ti-

.1 giovani protestano per il concerto 
sul muro di Berlino interrotto 
da 84 «spot» a Canale 5. E lanciano un accorato 
appello a Roberto, Fellini e Veltroni 

Rock e pannolini, che marmellata 
aTB Caro direttore, ero ancora inca­
volato come una belva contro Berlu­
sconi e il suo Canale 5 che ci ha rovi­
nato la serata di domenica, quando 
ho letto l'articolo-invettiva di Roberto 
Giallo sulla prima pagina dell Unità 
del 24 luglio Bravo Roberto, queste 
porcherie televisive non bisogna la­
sciarle passare sotto silenzio e hai fat­
to bene a dirgliene quattro Ma come 
si fa a interrompere 84 volte con 84 
spot (io non li ho contati perché per 
la rabbia abbiamo spento il tv pnma 
della fine) la trasmissione di un con­
certo come 77ie WalP 

Io e alcuni amici, quando abbiamo 
saputo che la televisione avrebbe tra­
smesso 11 concerto rock di Roger Wa­
ter organizzato là dove c'era il Muro di 
Berlino, avevamo deciso di passare la 
serata in casa di uno di noi che ha uno 
schermo grande Qualche aranciata, 
un po' di birra, via di casa i geniton 

perché non ci rompessero se teneva­
mo l'audio un po' più alto del solito 
Ed eravamo pronti ad ascoltare Ano-
ther brick in the watt un pò come se 
fossimo slati insieme agli altn 200 mila 
giovani che si sono raccolti nella •terra 
di nessuno» di Berlino Insomma, 
un'occasione da non perdere 

Invece quelle facce di bronzo di Ca­
nale S hanno incominciato a inter­
rompere il concerto ogni cinque mi­
nuti, inzuppandolo di pannolini, di 
profumi, di preservativi e di tutto il re­
sto della pubblicità che li possa stroz­
zare E cosi dopo un'ora di incazzatu­
ra, quando si è capito che un concerto 
rock in simili condizioni non si poteva 
seguire, abbiamo deciso di rinuncia­
re Spegni il televisore sennò lo spac­
co1 Che facciamo adesso andiamo da 
Berlusconi a urlargliene due? Ma no, 
che quello e a godersi i soldi degli 

spot sulla Costa Azzurra Tu taci che 
seidelMilan E allora vuoi che te lo di­
ca? Viva Giannini Basta, piantiamola, 
andiamo a passare un'ora sui Navigli 
che è meglio Fine della serata televisi­
va 

Certo che dover rimpiangere la tv di 
Stato è il colmo Ma perlomeno quella 
ti lascia vedere (ma fino a quando?) 
un film, o una partita, o un concerto 
intero Forza Fellini, almeno tu non 
mollare E tu Veltroni, non permettere 
mai che ci interrompano cosi un'emo­
zione! 

Maurizio Boltraalo. Milano, 
anche per gli altri 

Caro Maurizio, inutile dire che hai ra­
gione la differenza tra il concerto visto 
a Berlino e la marmellata trasmessa da 
Canale Sera abissale //discorso, natu­
ralmente, è più complicato C'è gente 
che fatica a nconoscere come cultura il 

cinema, l'opera, il teatro tutte forme di 
spettacolo considerate tradizional­
mente -alte- Figuriamoci come viene 
considerato il rock, da sempre destina­
to ai giovani e quindi trattato come 
riempitivo, contomo, sottocultura Ba­
sta pensare al ministro dell Istruzione, 
Mattare/la, che chiede di non far canta­
re Madonna, al deputato democristia­
no Gianni Rivera che chiede che non 
suonino i Rolling Stones, oppure alle 
musichette in pillole che esplodono 
d'estate, come il Festtvalbar o il rinato 
Cantagiro La sacrosanta indignazione 
di Fellini, la battaglia perché non si in­
terrompano le emozioni perché non si 
infarcisca la cultura di interruzioni 
pubblicitarie, riguarda il cinema come 
la musica, come ogni espressione cul­
turale Resistere all'anaccia che tira di 
questi tempi diventa difficile Ma, sen­
za dubbio, doveroso 

ROBERTO GIALLO 

rato indietro nello spettacolo 
di se stesso proprio per provo­
care a mio avviso l'opaco as­
senteismo di quasi tutta l'opi­
nione pubblica, viene preso di 
mira in modo quantomeno re­
torico e medioevale, non resta 
che chiedersi fino a che punto 
di ipocrisia intellettuale arrivi­
no coloro che «fanno idee», si­
nistra talvolta non esclusa 

Non mi sembra un reato es­
sere se stessi, farsi pubblicità 
come scntton con qualunque 
mezzo e scolvolgendo un atti­
mo l'ormai avanzante morali­
smo dell'intellettuale ad ol­
tranza, chiudo nel fortino di 
cartapesta del potere 

Ma tant'è Busi, che in fondo 
ne avrebbe tutto il diritto, non 
deve permettersi di scandaliz­
zare, i suddetti personaggi che 
mi sembrano simili alla «putta­
na sciolta» dantesca, invece di 
indignare passano per bene­
fattori dell'umanità. Che «ci si 
salvi da cotanto cane'» come 
diceva Giordano Bruna Pur­
troppo, l'uomo della strada a 
quanto pare non ne è capace 

Rosa Ruta. Reggio Emilia 

Plauso per «Api 
o architetti» 
e una proposta 
per la sinistra 

• i Cara Unità, benissimo 
per il libretto «Api o architetti» e 
un plauso per una cosi oppor­
tuna racccolta di tutti i 23 inter­
venti sulla scienza un dibattito 
iniziato sull Unità, continuato 
sulla Repubblica e sul Manife­
sto, chiaro, semplice, efficace. 
E subito mi viene da dire che 
se la nflessione é stata possibi­
le sulla scienza, ugualmente 
possibile dovrebbe esserlo per 
la filosofia politica 

Abbiamo visto riconfermato 
che la scienza ha la capacità di 
ripensarsi, rimettersi in discus­
sione, nstrutturarsi A sinistra si 
potrebbe creare ora una tnbu-
na per un dibattito culturale vi­
vace ma semplice, sulla cultu­
ra della sinistra attuale e sui 
suoi ascendenti 

Neil introduzione ad -Api o 
architetti- la redazione fa pro­
pria la saggezza di Laura Con­
ti «Non compete scegliere 
tra filosofie» -La scelta politica 

non implica scelta filosofica» 
È difficile non condividere Si 
può tuttavia dire che alla lunga 
la non scelta diventa una scel­
ta Si sa che la cultura non è 
neutra, né la scienza, tantome­
no la filosofia. 

Luciano MareacoNI, Taranto 

«Non sono 
un biologo 
ma vorrei 
dire la mia...» 

•TB Cara Unità, pur non es­
sendo un biologo vorrei espri­
mere delle mie personali opi­
nioni a proposito della diver­
genza che ancora esiste tra le 
teorie evolutive che fanno ca­
po a Lamark e a Darwin, ben­
ché le idee di quest'ultimo ri­
sultino nettamente più appeti­
bili alla maggioranza degli stu­
diosi 

Sono rimasto deluso dalla 
dichiarazione vaticana del 
1985 sulla compatibilità tra fe­

de ed evoluzionismo, con la 
contrapposizione al vecchio 
mito del demiurgo creatore, 
chissà perchè, unicamente 
della teoria di Darwin Sarà for­
se stata dettata dal bisogno di 
adeguarsi ai tempi, ma certa­
mente agli occhi di molti fedeli 
non sarà passato inosservato il 
netto taglio con le fondamenta 
del cristianesimo che gli anti­
chi testi vogliono tramandarci 

Devo poi dire che, spero per 
mio scarso aggiornamento sul­
lo sviluppo di questa annosa e 
sempre più dispari, almeno a 
parole, controversia, non ho 
mai sentito di nessuno studio­
so di rilievo che abbia ipotizza­
to che alla fin fine, entrambe le 
teorie potrebbero essere vali­
de nel senso che le vicende 
positive e negative della vita, 
oltre a selezione, causerebbe­
ro variazioni negli individui su­
perstiti nel corso della loro esi­
stenza; variazioni trasmesse 
poi ad eventuali discendenti, 
in quanto le modifiche (non 
necessariamente sempre posi­
tive o vantaggiose) sarebbero 
avvenute noncasualmente an­
che wllecdWe rlptoduttivedi 
queivjvwjtl. , ' 

Si potrebbe«kmeipotlzza-' 
re che ai primordi della vita 
sulla Terra l'evoluzione si sia 

svolta principalmente secondo 
le modalità Indicate da Dar­
win per aversi poi la comparsa 
di animali modificabili in un 
ambito sempre più numeroso 
di caratteri Ribadisco che le 
mie sono pure divagazioni, ma 
credo che la scienza ufficiale 
sia ancor lungi dal darci una ri­
sposta definitiva ed esatta su 
questo problema, importante 
anche per gli orientamenti di 
ordine filosofico, etico e politi­
co 

Roberto Breazzano. Bari 

Le corride 
sono soltanto 
uno sporco 
affare di denaro 

tu Signor direttore, se per­
mette, vorrei rispondere dal 
suo giornale ai molti che ci 
hanno scritto,jxtspjooicerc 
quale sia 11 rapporto fra letàr-
ride e le altre feste sadlche*he 
si svolgono nei paesi di Spa­
gna, in onore del Santi e, spe­

cialmente, della Madonna. 
Molti desiderano capire per­
ché noi diciamo sempre che, 
se finissero le corride, termine­
rebbero anche queste albe 
«fieslas». 

Il fatto è che le vittime di 
queste ultime sono, soprattut­
to, i bovini mucche, vitellini, 
tori I latifondisti, allevatori di 
tori da corrida, vendono per le 
«flestas» gli ammali che non so­
no adatti per le corride vere e 
proprie, guadagnandoci sopra 
molto di più che se li destinas­
sero alla macellazione. 

Se i turisti non andassero al­
la corrida, questa terminereb­
be nel giro di un anno, allora 1 
latifondisti non alleverebbero 
più tori e, di conseguenza, non 
avrebbero bovini da vendere 
perlc'lieslas». 

Da ciò si vede quanto gran­
de sia la responsabilità dei turi­
sti 

La corrida è oggi in deca­
denza presso gli spagnoli che 
vi sono ancora interessati solo 
nella misura del 18% Anche 1 
turisti stranien ci vanno sem­
pre di meno solo gli italiani (e 
i giapponesi) ci vanno sempre 
di più Gliitalianisisonodimo-' 
strati tanto sensibili rielllnvtare 
telegrammi alte autorità spa­
gnole per evitare lo strazio del­

l'asinelio nella «desta» di Villa-
nueva de la Vera orbene, gli 
stessi italiani devono sapere 
che ogni volta che essi acqui­
stano il biglietto per assistere 
alla corrida, contribuiscono a 
far continuare anche le «de­
stai» Del resto le corride non 
sono meno atroci anche se 
non tutti se ne rendono conto 

Se gli italiani vogliono aiuta­
re la nostra campagna contro 
la crudeltà non devono portare 
i loro soldi alla corrida, nem­
meno una volta Non si tratta 
più di una tradizione spagno­
la, ma di uno sporco affare di 
danaro 

M. Comodo Polo. 
Associazione per la difesa 

deg l i a n i m a l i M a d n d 

Argomenti 
pochi, 
maleducazione 
molta 

• • Cara Unità, tale B Craxl, 
durante una conferenza stam­
pa tenuta qualche giorno fa, a 
proposito della nuova legge 
sulla droga ha fatto nferlmento 
ad una «pretesa inapplicabili­
tà» della stessa legge «sostenu­
ta da tale Canarini» In realtà si 
trattava e si tratta de) nostro 
Luigi Canarini, noto e serissi­
mo studioso, tra l'altro, dei 
problemi legati alle tossicodi­
pendenze, ministro del gover­
no ombra del Pei, a autore di 
un importante articolo sull'ar­
gomento droga, recentemente 
apparso sull Unità e che ha da­
to luogo a molti ed autorevoli 
commenti. 

St, è vero gli insolenti si ri­
spondono da soli Eppure la 
memoria corre veloce a certi 
articoli sferzanti di Mario Allea­
ta, ai corsivi brucianti di Forte-
braccio Ma davvero, ora, non 
c'è più nessuno che, oltre a ri­
cordargli l'insolenza, la proter­
via del potere, le rubene, sap­
pia ricordare al signor Craxi 
che è un gran maleducato? 

Giovanili Fiori. 
CgildiSassan 

LA FOTO DI OQQI 

Quei giovani 
sono inadatti 
o è la scuola 
che li blocca? 

BEI Cara Unità, siamo un 
gruppo di allievi della scuola 
per infermieri professionali 
dell'ospedale San Giovanni 
Bosco di Tonno, e ci preme 
dare una visione della situazio­
ne presente nelle nostre scuole 
per infermien professionali un 
po' più reale di quanto non ap­
paia dalla pubblicità fatta dalla 
Regione 

La scuola del San Giovanni 
Bosco ferma al pnmo anno più 
del 40 per cento degli iscntti 
con motivazioni che riguarda­
no la presunta inattitudine, im­
maturità e lo scarso rendimen­
to scolastico Inoltre, ci sono 
esami di passaggio al termine 
di ogni anno, nonostante le 
frequenti verifiche nel corso 
dell anno scolastico, con situa­
zioni di stress continuo che 
spesso superano il livello di 
guardia. 

Riteniamo anche opportuno 
precisare che non sono tanto 
gli allievi per mancanza di mo­
tivazioni a ritirarsi anzitempo 
dal corso, quanto piuttosto la 
scuola che mette in atto seve­
rissime selezioni facendo si 
che non più del 30 per cento 
degli Iscritti al primo anno rag­
giunga il diploma 

Lettera firmata. Torino 

Il 29 luglio 1984 veniva a mancai? il 
compagno 

ALBERTO BARDI 
pittore segretario della Casa della 
Cultura La moglie Luciana Berga­
m in i i famil iari e gi i amic i lo ricorda 
no con immuta lo nmpianto 
Roma 29 lugl io 1990 

Ad 8 anni dalla morte la CGIL e la 
Federazione della Funzione Pubbli 
c a ricordano i l compagno 

UGO DI GENOVA 
Stimalo dir igente sindacale ideato­
re della contrattazione collettiva nel 
pubbl ico impiego formatore d i una 
generazione di sindacalisu 
Roma, 29 lugl io 1990 

A quattro anni nulla e mutato sci 

sempre in mezzo a noi 

NADIA FAMA 
P a p i mamma Sonia e Ivan ti ncor 
dano sempre Sottoscrivono per I U -
nita. 
Roma 29 luglio 1990 

Nel 14° anniversario del la scompar 
sa del la compagna 

ELISA LUNGHI 
i l suo compagno Giacomo Ceraci la 
riconta a tutti i compagn i e gli ami­
c i soprattutto a quel l i d i Mi lano e 
Provincia In sua memona sottoscn 
ve per I Unite 
Ostia (Roma) 29 luglio 1990 

Nel 4° anniversario della morte del 
compagno 

GINOPEPPONI 
la moglie e I parenti, nel ricordarlo 
con lo stesso alletto, sottoscrivono 
per I Unità 
Flrerue 29 luglio 1990 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE PAGLIAI 
la mogl ie e le «glie lo ricordano e 
sottoscrivono 60 000 lire per I Uni­
ta 
Firenze, 29 lugl io 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI FIUPPONI 
la moglie Anna le figlie Loretta e 
Roberta e II genero Sauro lo ricor 
dano c o n Immutato affetto e sotto­
scrivono per I Unita. 
Borgo S Lorenzo ( F i ) , 
29 luglio 1990 

Recentemente « scomparso il com­
pagno 

MARK) MORELLI 
I compagni del rione Camiccia d i 
Cascina ne) ricordarlo sottoscrivo­
no 100000 lire per I Unita. 
Cascina ( P i ) , 29 luglio 1990 

Ricorre giovedì i l 12* anniversario 

della scomparsa del compagno 

ALESSANDRO MARCONCINI 
la famiglia l o ricorda a tutt i quell i 
che I hanno conosciuto e •odoscri-
ve 200000 are per rUnUA, 

I compagni del la sezione «Ho Chi 
Mint i - de l l Al fa Lancia d i Arese so­
no vicini al compagno Gianluigi Ne-
bulonl per la scomparsa del la sua 
cara 

NATALINA 
Arese. 29 lugl io 1990 

Un anno la, i l 28 luglio c i lasciava il 
compagno 

PINO CIVITA 
La moglie M Grazia, la madre An­
na il tiglio Christian, i l fratello Gian­
carlo !• la moglie con amore lo ricor­
dano i quant i lo conobbero 
Milano, 29 luglio 1990 

Il Consiglio d i amministrazione del ­
la società Casenergia Sri, ricorda i l 
suo stimatissimo direttore commer­
ciale 

GIUSEPPE CIVITA 
nell'anniversario della scomparsa 
Milano. 29 luglio 1990 

Nel 1° anniversario della scompar­
sa Marino Camagn! ricorda con sti­
ma I amico e compagno 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

A un anno dalla prematura perdita 
del care anuco 

PINO 
Ooriana G n o e Roberto lo ricorda­
no con alletto e simpatia 
Milano. 29 lugl io 1990 

Giwl la e Maurizio Boldassari ricor­
dano con a l la to nel 1° anniversano 
della prematura scomparsa 1 amico 
e compagno 

PINO 
Milano 29 luglio 1990 

Nel pr imo anniversario della scom­
parsa Vanni Vanelli ricorda con sti 
ma I amico 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

Neil anniversano della scomparsa 
Alberto Perazzi ricorda I amico e 
compagno 

PINO CIVITA 
Milano 29 luglio 1990 

Un anno fa moriva 

PINO CIVITA 
Lorenzo Simona Orazio Ove Italia 
tutta in r icordo sottoscrivono lire 
50 000 ali {/m/t> 
Milano 29 luglio 1990 

28-7 1988 28-7 1990 
A tre anni dalla scomparsa del co­
munista 

PRIMO MORGANTINI 
già sindaco d i Sarteano (Si) e presi­
dente della Comunità montana de l ­
la Valdlchiana Nadja e Sergio Leva­
ti d i Milano lo r icordano a tutti i co­
munisti per la sua rettitudine 
Milano 29 luglio 1990 

Il 28 lugl io ricorreva il qu in to anni­
versario della morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 
lo ricordano con amore inf inito la 
mamma Rosa le sorelle Una Ro­
sanna e Giuliana i cognati Silver, 
Franco e Luciano e le nipot i Giada, 
Emanuela e Stelania In sua memo­
ria sottoscrivono per / Unità, 
Milano 29 luglio 1990 

NELDATURTURA 
MACCHIAVELU 

La ricordano con alletto Alessan­
dra Fiammetta e Giulio 
Bologna 29 lugl io 1990 

28 luglio 1983 28 luglio 1990 

SELVINO BASTIA 
I lamtliari lo ricordano 

Bologna 29 luglio 1990 

II 27 luglio ricorreva il tredicesimo 
annrversano della scomparsa dei 
caro compagno 

UNO RACCANELU 
I familiari lo ricordano con immuta­
to afletto e sottoscrivono per lum­
ia. 
Trezzano sul Naviglio (Mi), 29 lu­
glio 1990 

A quattro anni dal la morte dei co-
magni 

TERESA BONETTI e ., 
•' LUItHTRASSINETTI 

Maria Nino e Sergio Leardi l i ricor­
dano con immutato allctto 
Milano 29 luglio 1990 

I compagni della sezione «Gramsci» 
Italsider e la rederaz lone d i Savona 
r icordano 

GiGICUNIBERT 
nel pr imo anniversano della sua 
morte avvenuta tragicamente nel lo 
stabil imento d i Savona un anno la. 
Savona 29 luglio 1990 

Per onorare la memona del compa­
gno 

BONOMO TOMINEZ 
nel secondo anniversano della sua 
scomparsa 1 figli nipot i e pronipot i 
lo r icordano sottosenvendo per / U-
mia. 
Monlalcone-Muggia. 29 luglio 1990 

Nel secondo anniversar io de l la 
scomparsa della compagna 

ANNA MARINELLI 
il manto Francesco Cariarne le fi­
glie I generi e i nipoti la r icordano 
con immutalo alletto e sottoscrivo­
no per / Unita 
Milano 29 luglio 1990 

Il 4 agosto 1990 ricorre il quarto an­
niversario della scomparsa di 

CARLO SALA 
Anna lo ricorda agli amic i e c o m p a -
gni in sua memona sottoscrive per 
/ Unità 
Trezzo sull Adda 29 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è sempre 
controllata da una distribuzione di alta 
pressione atmosferica e, In definitiva, da 
una massa d'aria stabile Una perturbazio­
ne atlantica in transito lungo l'Europa cen­
trale, può interessare marginalmente l'ar­
co alpino e il settore nord-occidentale ma 
non andrà oltre fenomeni di variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria inizial­
mente cielo in prevalenza sereno ma du­
rante Il pomeriggio tendenza ad aumento 
della nuvolosità e non è da escludere la 
possibilità di qualche episodio temporale­
sco specie in prossimità del rilievi Su tutte 
le altre regioni della penisola e sulle isole il 
tempo sarà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La 
temperatura tende a diminuire tempora­
neamente sulle regioni settentrionali men­
tre resta invariata su tutte le altro località. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi, con moto ondo­
so In aumento il mar Ligure 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
parte di quelle centrali si avranno condizio­
ni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite ma con tendenza a rasse­
renamenti durante il corso della giornata. 
Per quanto riguarda le altre regioni italiane 
tempo ancora buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Stazionaria la tem­
peratura al Nord, In aumento al Centro e al 
Sud e sulle isole 

TEMPERATURE I N ITALIA; 

Bolzano 15 33 L Aquila 
17 33 Roma Urbe 

Trieste 

19 31 Bari 
Torino 18 31 Napoli 

19 28 Potenza 
Genova 23 28 S M Leuca 

Bologna 19 33 Reggio C 
Firenze 19 30 Messina 
Pisa 17 34 Palermo 

Ancona 16 29 Catania 

Perugia 21 31 Alghero 

Pescara 17 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam n p n p Londra 
Atene 22 1S Madrid 

20 36 
22 30 RomaFlumIc 20 31 
18 30 Campobasso 18 28 

16 29 

Berlino 14 24 Mosca 

Bruxelles 17 29 N e w York 

C o p e n a g h e n 12 25 Par ig i 

G i n e v r a 

13 2 2 V a r s a v i a 

20 27 V i e n n a 

22 35 
16 26 

21 30 
24 30 
24 30 

18 35 

17 24 

n p n p 
21 26 
14 28 

15 38 Stoccolma n p n p 
10 23 

Italia-Radio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Hotttlarl ogni i n U M « . 
Or» I nata no» a t m » fltjMoiu rampi 10: Mommi JUitodm 
CmvtSinridopalnlavWKll llgc*«TOBanuica*aamiojuina 
•ma . Petto l u n «. Mancno » rei & Oueran. 

FREMICI M MHZ Usnrtlre 9095» «non l i m a r « n i » 
nm.na*MmHsu>tn2iirtmin«»Bminmssn»-
r«»mo9e3SCBero»7»!l^B»1(»f«!Wtfl™»<St»/9«7M 
I Ili!» Campanti» 991X0 I 101000: Catini 10430» Catini» 
! O S T O / I M W O w U l M W Como 91100/t77W/«e7!» 0»-
nona 90 9 » Emo* I tri 00» Fama 105 70» Ftan» 104.70» Fogo* 
»4 (OOt Fori a.7.50» fnUm 10555» Ceno» M.550; Gonna 105200: 
Cro»»oHTO/1(MK»ln^8;»OII1»rt«*?00:l>«r»1100SOC): 
i n a i l i 9940» U Spai» 102.550 / 10S200 1105.05» lumi mot. 
un» (790» Unno 105800 /10120» Lucca 105.80», Macaria 
105550M0220»Min1ova107JO»MlMCirttra1O5.rjS0n0S90» 
•Uno 9100», Manina «9 05» Modani 94.50» Manina™ 9210» Ut-
c o t i ! 00» Novara 9U5» Padova 10730» P»ma« 00» "Ma 9095» 
•Miao 107.75» Pinne tooTOO 19(900193.70» Peonia 90950: 
PtnmmiOim.ivtnnmmnoiXtrrwnmtatKMt, 
P«!<«1MjroP»llCrS>OOP»la»1W75ftPor*Kr«H«J(»,IU. 
verni 07.50» n»gg«> Canini 19 05» Boote fjn*a 9*2001 «7 00» Po­
ma ««00 / 97000 /105.55» (torigo KM» KMI10220» SaMO 
102150 / INS0» Savona 92.50». Sina 103 500 / 94750: Tarano 
109.30» lana 107 60» Tomo 104 OO* Tramo 103.0007 10) 30» Tra* 
I0107 30» Tanta 103Ì50 ' 10525» I lo» 105 200: Vararne «7 50» 
V n » 9^40» Vanaia 107 JO» Virola 10505» vloiraa 107 JO» v w 
I» 97 05» «tornano 96J50; Matura 99.05» Penna 90 95» Sansa 
10430» 

T(lEFOM0tV079t412 00/8756539 

Turrita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numen 
6 numen 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 U 298 000 
6 numeri L508 00C L 255 000 
Per abbonar»! versamento sul ce p n 29972007 inte­
stato ali Unita SpA. via dei Taurini 19-00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli urtici propagati-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tar i f fe pubb l i c i ta r ie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale lena'e L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1«paginaIcrialeL2 613000 
Finestrel la 1" pag ina sabato L 3 136 000 
Finestrella Impagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie Dan-lutto L 3 000 
Economie!LI 750 

Concessionarie oer la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma -via dei Pelasgi 5 

Milano • viale Cino da Pistoia 10 
(edizione teletrasmessa) 

Slampa Se» spa Messina-via Taormina 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

«Mllilffiìllliillllilìilllll 12 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 


